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L’equazione da risolvere è allora 2ze i= . Posto z x iy= + , l’equazione diventa (utilizzando la 
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Utilizzando il metodo dei fratti semplici si ottiene 
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3. Utilizzare la formula di MacLaurin per approssimare 3ln
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4. Determinare l’equazione differenziale che ammette come integrale generale la funzione 
1 2( ) cos 2 sin 2 cos 2x x xf x e x c e x c e x−= + + ,  con 1 2,c c  costanti complesse.

Dall’espressione della funzione f si deduce che l’eq. differenziale è del tipo lineare di secondo 
ordine non omogenea a coeff. costanti 1 2 ( )y a y a y b x′′ ′− + = . Dalla combinazione lineare 

1 2sin 2 cos 2x xc e x c e x+ si ottiene che i numeri complessi coniugati 1 2i±  costituiscono le 



soluzioni dell’equazione algebrica associata all’eq. differenziale omogenea. Quindi, poiché la 
suddetta equazione algebrica assume l’espressione ( )( ) ( )( )1 2 1 2 0i iα α− − + − = , cioè 

2 2 5 0α α− + = , l’eq. differenziale omogenea associata assumerà l’espressione 
2 5 0y y y′′ ′− + = . Essendo poi ( ) cos 2x

py x e x−=  un integrale particolare dell’eq. differenziale 
non omogenea 2 5 ( )y y y b x′′ ′− + = , si ottiene, sostituendo ( ), ( ), ( )p p py x y x y x′ ′′  al primo 

membro, l’espressione ( )( ) 8sin 2 4cos2xb x e x x−= + .


